ZONA D’OMBRA
Gli interessi economici hanno fatto di taluni sport delle vere multinazionali orientate al profitto, anche a scapito della salute degli stessi atleti che li praticano.
Bennet Omalu (Will Smith) è un medico nigeriano trapiantato a Pittsburgh specializzato in autopsie. Gli capita così di analizzare il corpo di un ex beniamino della locale squadra di football. Insospettito dall’inconsueto decadimento del suo cervello, indaga più a fondo scoperchiando un vaso di Pandora: gli scontri con la testa nel football portano ad un danno cerebrale permanente, il tutto noto ma tenuto nascosto dalla NFL. Con l’aiuto dell’ex medico di una squadra (Alec Baldwin), Bennet dovrà affrontare una delle più potenti organizzazioni sportive del mondo.

Tratto da una storia vera, il film di Peter Landesman, narra la vicenda di un medico coscienzioso, coraggioso e un po’ incosciente che mette in crisi una delle organizzazioni più influenti e ricche degli USA, rendendo noto quanto possa essere pericoloso il football professionistico praticato per tanti anni. Un buon Simth, imbolsito per il ruolo, regge bene lo script che ruota quasi esclusivamente attorno a lui, con attorno dei buoni gregari. Sebbene la regia sia pulita, non ci sono grandi colpi di macchina in grado di colpire lo spettatore. 
Principale tema della pellicola è il contrasto tra interessi economici e diritti dei singoli, in particolare quello alla salute o, quantomeno, ad una corretta informazione sui rischi. Anche la distanza tra giustizia e legge è un elemento da tenere in considerazione, con la vessazione che nasce dall’influenza di chi ha potere e ricchezza, anche se ingiusta. Significativo invece lo spirito di giustizia del protagonista e di redenzione dell’ex medico sportivo.
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Nelle multisala UCI Cinema ed Iris2000.
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